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Henry e Djorkaeff, Rep.Ceca ko
Francia vittoriosa per la seconda volta: 2 a 1
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●■IN BREVE

Canada, Formula 1
Oggi le qualifiche
■ SitornainpistadopoperilGpdel

CanadasullapistadiMontreal.La
Ferrarisperadiribaltareilrisultato
dellagaradiMontecarlocheha
vistoCoulthardtagliareperpri-
moiltraguardo.Schumihaanco-
radodicipuntidivantaggiosullo
scozzese,pilotadellaMcLaren,
edoggi,persperarepoiinunaga-
ratuttad’attacco,iltedescodeve
cercarelapolenellequalifiche.
Michaelèfiducioso:«Èilmiotrac-
ciato,mipiacecorrerequi».In-
tantonelleliberedi ieriCoulthard
(1’20”602),secondoSchuma-
cher(a9millesimi),terzoBarri-
chello(a21millesimi).Quintala
McLarendiHakkinen(a768mil-
lesimi).LeproveliberediMon-
trealhadatodunquequestore-
sponso:laFerraric’è,graffiala
McLarendiCoulthardamenodi
unsoffio.LeFerraridiSchuma-
chereBarrichellosonostatimes-
seincondizionedidareilmassi-
mo,incasaMcLarenqualche
problemaperMikaHakkinenc’è.
Conilcompagnodisquadrache
segnailmigliortempo,finire
quintoperil finlandeseèquasi il
segnodiunaresa.Perquantori-
guardagli italiani,60Trulli (Jor-
dan)a778millesimi,solo90Fisi-
chella(Benetton),a1.085.Pro-
blemiincasaBmw-Williams,con
RalfSchumachercostrettonelle
retrivie(210)perproblemisiaal
software,siaalmotore.

Abuso d’ufficio:
8 mesi a Matarrese
■ Ottomesidireclusioneperabuso

d’ufficio:questalapenainflitta
dallaquartasezionedeltribunale
diRomaall’expresidentedella
FedercalcioAntonioMatarrese
perlavicendadell’iscrizionedel
Torinoalcampionatodellaserie
Adel‘93/’94.Matarreseèstato
inveceassoltoperl’iscrizionedel
CosenzaalcampionatodiserieB
del‘94-’95.Lealtreduecondan-
neperconcorsoinabusod’ufficio
riguardanol’exsegretariogene-
raledellaFedercalcioGiorgio
Zappacostael’expresidentedel
TorinoRobertoGoveani.Tuttigli
altri imputatisonostatiassolti
compresoilpresidentedelNapoli
CorradoFerlaino.

Tennis, Queen’s
Pozzi in semifinale
■ Iquindiciannididifferenzasul

campononhannofattoladiffe-
renzaeil«nonno»deltennisita-
lianohadimostratoancoradi
giocareconlospiritodiunragaz-
zino.Nonèlaprimavoltache
GianlucaPozzisiprendetardive
rivinciterendendosiprotagoni-
stadi impresesorprendentiperla
suanonpiùgiovanissimaetà.Sui
campiinerbalondinesidel
Queen’s,tradizionaleanticipodi
Wimbledon,ilmancinobarese
haliquidatoinduesetMaratSa-
fin,ventennedibellesperanze,
conquistandounaprestigiosase-
mifinaledoveaffronteràl’austra-
lianoHewittoil francesePioline.

Nuoto, record
50 sl di Popov
■ IlcampioneolimpicorussoAle-

xanderPopov,nelcorsodellater-
zagiornatadeicampionatinazio-
nali,hastabilitoilnuovorecord
mondialedei50metristile libero
coniltempodi21’64.Popovha
miglioratodi17centesimidise-
condoilprecedenteprimato,sta-
bilitonel1990aNashvilledello
statunitenseTomJager.

DALL’INVIATO

Ci sono rivincite che arrivano
dopo anni. Quella della Francia
campione del mondo è arrivata
dopoquattro:nel1996 laRepub-
blica Ceca eliminò ai rigori negli
europei inglesi la squadra di Zi-
dane in semifinale: ebbene, ieri
la vittoria per 2-1, firmata da
Henry e Djorkaeff, ha pareggiato
il conto. Dopo questa seconda
batosta consecutiva la Repubbli-
ca Ceca, vicecampione nel 1996,
èpraticamentefuori.Eraunadel-
le favorite:è laprimasorpresane-
gativa del torneo. Ma esce di sce-

na con onore: battuta dall’Olan-
da grazie a un rigore da manuale
deicavilli,hastrapazzatoalungo
i campionidelmondo.Lasuaav-
ventura è finita in una traversa:
quella colpita da mister 2 metri e
2, il centravanti Koller (punizio-
ne-cross di Nedved), a venti mi-
nutidall’amen.

La partita è stata squarciata
all’8’ da un retropassaggio folle
diRada,chehapermessoaHenry
di partire alla carica e di infilare,
conunrasoterrapreciso,Srnicek.
L’errorehatramortito icechie,al
quarto d’ora, Henry ha sfiorato il
bis. La corsa della Francia si è
esaurita dopo trenta minuti. Un

fallo commesso da Deschamps
suNedved fuoriareaal31’è stato
punito dall’arbitro inglese Poll
con il rigore: Poborski, il talento
che si mise in evidenza quattro
anni fa e poi ebbe qualche pro-
blema nei soui pellegrinaggi del
pallone,haimpallinatoBarthez.

Il gol decisivo è arrivato al 60’.
Un colpo del vecchio Djorkaeff,
che ha avviato l’azione, prose-
guita da Henry con un elegante
palleggio e conclusa, di destro,
dall’ex-interista.

Aquelpunto,laFranciahagio-
cato all’italiana e la Repubblica
Cecaallabelga:moltacorsa,mol-
to agonismo, ma davvero poca

lucidità. La Franciaha scoperto il
gusto del contropiede e in un
paiodioccasionihacercatodifar
male.

Nedved ha avuto il pallone
buono per pareggiare i conti, ma

Barthez ha respinto il tiro. Poi la
traversa di Koeller. La Francia di
Lemerre è a punteggio pieno. Ha
ragione Zoff: è una potenza. Ha
abbinato il calcio elegante alla
praticità:ilmassimo. S.B.

Lo striscione contro l’arbitro Collina esposto allo stadio di Bruges

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

GEEL A Sud la vita scotta. Ma non
è colpa del sole: è colpa, come ri-
corda Stefano Fiore, dell’uomo. Il
Sud di Fiore, ultimo mohicano del-
la Nazionale zoffiana, è la Calabria,
la regione più depressa d’Italia: di-
soccupazione (soprattutto giovani-
le) a livelli record, carenza di strut-
ture, criminalità organizzata. Il cal-
cio è l’America, la terra promessa.
Un secolo fa si prendevano i piro-
scafi per scommettere su se stessi,
oggi serve un treno. Stefano, che
ha 25 anni ed è nato a Cosenza, su
quel treno non voleva salire. Lo
convinse suo padre, Pasquale, me-
diano del Cosenza anni Sessanta, a
prenderlo: destinazione Parma.
Oggi, molti anni dopo, soprattutto
dopo sei partite e un gol in Nazio-
nale, quella scelta si è rivelata giu-
sta.

«Non mi sento l’uomo del gior-
no, anche se so di aver fatto qual-
cosa di bello, l’altra sera. Ci ho dor-
mito pochissimo, sopra. Il gesto di
indicare il nome e il numero sulla
maglia è stato spontaneo. In quel
momento volevo farmi notare da
chi aveva avuto
scarsa fiducia
nel sottoscritto.
Il Parma? Sì, il
Parma. Mi han-
no cacciato per
aver sbagliato
una partita e
questo non è
giusto. In ogni
caso, non sono
uno che si
monta la testa:
non ero un
brocco prima e
non sono un fe-
nomeno ades-
so. Mantengo
l’equilibrio per
carattere, sono
un freddo, e per
educazione fa-
migliare. Mio
padre mi ha al-
lenato soprat-
tutto mental-
mente. E la pri-
ma cosa che mi
ha detto merco-
ledì sera, quan-
do sono andato
a festeggiare il
gol con i miei, è
stata “ora non
sentirti arriva-
to”».

«Sono orgoglioso di essere un fi-
glio del Sud. Ma è innegabile che
bisognerebbe cambiare molte cose
nel nostro Sud. Limitando il di-
scorso al calcio, dico che c’è un
enorme potenziale umano, ma la
carenza di strutture e mille difficol-
tà allontanano i ragazzi dal pallo-

ne. I campi sono di pietra. Devi
cambiare magari tre autobus per
arrivare al campo. Se riesci a supe-
rare queste difficoltà, allora alme-
no sul piano del carattere diventi il
più forte».

«Ma poi non basta arrivare a
Nord. Devi trovare un club che ti

permetta di maturare. Oggi le
squadre importanti non hanno pa-
zienza, il giovane per giocare deve
essere un fenomeno, altrimenti
viene messo da parte. La mia storia
è esemplare. Per avere fiducia e po-
ter giocare con continuità sono an-
dato in provincia, a Udine. La pro-
vincia oggi è l’unica salvezza per i
giovani. Non c’è solo il mio caso:
pensate anche a Baronio. La pro-
vincia, tra l’altro ti dà anche la di-
mensione giusta per vivere, non si
parla solo di pallone. Nel mio caso,
mi piace la lettura. Un buon libro
apre la mente».

«Il mio futuro immediato è Udi-
ne. Poi, vorrei tentare di nuovo
l’avventura in un club importante.
È umano. Forse sarà ritoccato il
contratto a Udine, ma non credo
sia un vero problema. In questo
momento, tra l’altro, ho voglia di
arrivare lontano con la Nazionale,

dove Zoff è stato fondamentale. Mi
ha dato fiducia. Mi ha fatto sentire
importante. Trovare un uomo co-
me lui in quest’ambiente non è fa-
cile. Oggi il calcio è tattica e corsa
allo stato puro. Ai bambini non si
insegnano la tecnica o i comporta-
menti giusti. Si parla solo di tatti-
che, di fuorigioco, di pressing».

In vista della gara con la Svezia
(lunedì ad Eindhoven), annunciati
alcuni cambi. Dovrebbero entrare
Del Piero, Delvecchio, Ambrosini,
forse Ferrara. Candidati al riposo:
Totti, Inzaghi, Conte e un difenso-
re. In allenamento, leggermente
infortunato Di Livio. Nel giorno
dei ringraziamenti, anche Totti ha
un messaggio per Zoff: «Ora in Na-
zionale mi sento a mio agio. Credo
che le tre settimane di ritiro abbia-
no permesso al ct di conoscermi
meglio. Prima, sul mio conto circo-
lavano brutte voci».
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IL SONDAGGIO

Gli azzurri: «Meglio
affrontare i tedeschi
Sono in crisi... »
■ IlmigliormodoperricordareIta-

lia-Germania4-3del17giugno
1970allostadioAztecadiCittà
delMessico?LaNazionalenonha
dubbi:giochiamoItalia-Germa-
niaaBruxellesil24giugnoprossi-
mo,giornodeiquartidifinale.
Mal’amarcordèinteressato:gli
azzurrivorrebberoincontrarela
Germaniaperchévieneconside-
rata,tralesquadredelgruppoA
(l’Italia,prima,incontreràlase-
condadiquestogirone), lapiù
abbordabile.VotanoGermania
Cannavaro(«itedeschisonoipiù
criticati»),Toldo(«èunasquadra
incrisi»),Fiore(«sonoipiùvec-
chi»)eTotti.Ferraraèl’unicoaso-
stenere«nonsipossonofarepre-
ferenze».Lasquadradaevitareèil
Portogallo.MaTotti(«inunapar-
titaseccafapaura»)eDelvecchio
(«lasquadradiKeeganèforte»)
temonoanchel’Inghilterra.

Fiore: «Io, figlio del Sud
scoperto da Dino Zoff»
Con la Svezia, dentro Del Piero e Delvecchio
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Marco
Delvecchio
al telefono
a sinistra

Nesta
e Cannavaro

In alto
Del Piero

prova
una punizione

guardato
da Fiore

il mondo è fantastico
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring.

S.P.A.
di TEO ZECCOLI

Via Selice, 207
Tel. 0542/641788 IMOLA (Bologna)

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO

STASERA

Inghilterra-Germania con il rischio hooligans
DALL’INVIATO

Fumerannoicannonidellapace:
per Inghilterra-Germania, lapar-
tita più temuta degli europei, sa-
rà tollerato il consumo di mari-
juana.

In Olanda normalmente è
consentito, in Belgio no: ma per
una sera, stasera, meglio qualche
centinaio di «sconvolti» dal con-
sumo di droga leggera che scon-
volti dalla follia degli hooligans.
LucidodovràesserePierluigiCol-
lina: a lui il compito di arbitrare
una partita che in campo e fuori
già segnò gli europei inglesi di 4
annifa. Insemifinalevinseroite-
deschi ai rigori. Poi, Londra visse

unanottediguerriglia.
Eccola. È arrivata. A Charleroi

siparladiquestomatchdal12di-
cembre 1999, quando il sorteg-
giomisedifrontelesquadredalle
tifoserie più pericolose. La ex-ca-
pitale del carbone oggi è la capi-
tale del fumetto. Da queste parti
sononatiimiglioridisegnatoridi
strisce del Belgio e per onorarli
neivari«rondò»sonostatecreate
statue che ricordano i loroperso-
naggi: in teoria oggi si potrebbe
scherzare e ridere, in realtà chi
entrerà oggi a Charleroi troverà
una città militarizzata. S’incon-
treranno solo hooligans e poli-
ziotti: la maggior parte dei 205
mila abitanti ha approfittato del
fine settimana per andare in

campagna.Echinonhalasecon-
dacasa,sichiuderànellaprima.

Lo «Stade du Pays», rifatto da
uno degli architetti più in vista
delBelgio,puòconteneresolo30
mila spettatori e sorge in pieno
centro. Roba da allarme rosso. E
infatti per questo motivo il mese
scorso èstata presentataunamo-
zione al parlamento europeo per
chiedere di spostare Inghilterra-
Germania a Bruxelles: richiesta
bocciata. Anche la Fifa, la federa-
zione internazionale del calcio,
avrebbe voluto giocare a Bruxel-
les: seconda bocciatura. Tutto
siaffida allora al piano-sicurezza:
3.500 agenti, 120 poliziotti a ca-
vallo,45caniaddestrati,13auto-
pompe, 2 elicotteri. Disponibili

anche 1.700 posti in cella per gli
eventuali arresti, 1000 del quali
in orribili gabbie ricavate nel ga-
rage della gerdarmeria adiacente
lo stadio. Consentito il consumo
della birra: ma è vietato l’uso dei
bicchieri di vetro: come trovata
nonsembrailmassimo.Dietrolo
stadio, stato di massima all’erta
per due ospedali. Dovesse avve-
nire una mezza catastrofe, dise-
gnato il piano di evacuazione:
l’impianto sarà svuotato seguen-
do una linea immaginaria in dia-
gonale per tenere separate le due
tifoserie.

La maggior preoccupazione di
queste ultime ore riguarda i bi-
glietti. Ne sono stati venduti die-
cimila, cinquemila per parte, e

questo significa che sbarcheran-
no a Charleroi almeno quindici-
mila hooligans sprovvisti del ti-
cket d’ingresso. Si sono mossi i
due governi. Il ministro degli
esteri tedesco, Otto Schily, si è
presentato a Vaals, ritiro della
Germania: «Dal 5 giugno sono
stati eseguiti alla nostra frontiera
oltre 110 mila controlli. Abbia-
mo bloccato 51 tifosi schedati
per atti di teppismo». Il ministro
degli interni inglese, Jack Straw,
avrebbe invece inviato oltre
1000schedesegnaleticheriguar-
danti gli hooligans più pericolo-
si. Il sindaco di Charleroi, Jac-
quesVanGompel,èottimista:«È
tutto pronto». Il responsabile
della sicurezza per il Belgio, Her-
man Bliki, va giù duro:«Tuttodi-
penderà dagli hooligans. Il prin-
cipio è quello della tolleranza ze-
ro.Siamoprontiausarelaviolen-
za». Non sembra, ma è una parti-
tadicalcio. S.B.


